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L'IMPIEGOMANIA. 


Cominciamo con una nota dolorosa si, 
ma comica. 

Sentite cosa scrive un deputato italiano 
l'on. Pugliese al giornale il Mezzogiorno 
che si pubblica n Catalnisetta. 

slo sono ‘assassinato da domande di im- 
pieghi possibili, — scrive l'on. Pugliese. 
— Vi autorizzo a dichiarare a nome mio 
ch' io non risponderò più alle centinaia di 
lettere che ‘mi giungono per. ottenere im- 
pieghi, quasichè fosse possibile far impie- 
gare tutte le centinaia di persone che mi 
scrivono.i.. Mi son prestato, mi presto e 
mi presterò per tutti e per tutto, ma non 
è per ottenere una cosa impossibile qual'è 
l’impiego che si vuole da centinaia 6 cen- 
tinaia. — Che calamità, che lebbra è co- 
testa impiegomania;* 

Evidentemente, spesso; c'è un malinteso 
fra i rappresentanti e i rappresentati. Non 
si vuol capire che mille elettori, possono 
far avere un posto a un Tizio qualunque, 
ma che il ‘l'izio eletto non può far otte- 
nere ai suoi mille elettori nemmeno un 
posto in una camera, ammobiliata, 


Quanto all’impiegomania, il fatto è vero 
e serio. 

E le ragioni mon mancano. 

E! tanto comodo per la gente piccina il 
funzionare come pezzo, di una macchina] 
qualunque piuttostochè inventare questa 
benedetta macchina! Quindi, per mancanza 
di iniziativa, tutti vorrebbero essere messi 
în condizioni tali da non, ayer bisogno di 
essere nulla, 

Per far da sè occorre appunto essere. 

Per fare per conto degli altri hasta sem» 
plicemente un po’ di buona volontà. 

E naturalmente, sono preferiti appunto 
gli impieghi in cui si può anche fare a 
meno di questa buona volontà. 

Certo il guaio delle pessime condizioni 
di un individuo non deriva solo da quello, 
ma certo, con un pochino di iniziativa, si 
potrebbe rimediare a molto. 

E ci guadagnerebbero gl'individui e la 
specie, 


hh MOGLIE DEL MORTO.*) 


numeri, precedenti: dì questo;vomanzo sì possono 
acquistare al nostro ufficio Corso 4, al presso di soldi I 

— Simone,, proseguì il giovanotto, vedi 
qual dolore questa morte meredibile, ful- 
mivante, ha fatto piombare sulla. casa; 
dopo lui avvi la sventurata Genoveffa 
che Iquesto colpo lia reso presso che pazza: 
spaventevole è lo stato in .cui la si trova, 
il menomo incidente che potesse. soprag- 
giungere può. recare.una nuova catastrofe... 
Temo che ella voglia ad ogni costo riveder 
colui cui tanto amava, e che tale straziante 
scena faccia dichiarare in lei una ma- 
lattia. mortale... 

Il marinaio di Pietro ascoltava, tuttora 
colla testa china, coll'orecchio attento, 
l'occhio semichiuso è strizzante. cercando 
con inquietudine dove volesse venirne l’a- 
mico del suo padrone... 

— Bisogna impedirlo ! 

— Ma come? disse il marinaio. Non 
posso impedire alla signora di entrare per 
dire addio a suo marito. 

-— Non si tratta dî, questo, Simone... 
Fa d’uopo di avere forza, ragione, estin- 
guere qualsiasi sentimentalità,.. fa d'uopo 
infine, di accelerare i funerali e far por- 
tar via al più presto:questo. povero Pietro, 


4° Proprietà lettprnria dell' editoro Ed, Sonkoguo Milano 


infiliamo la stradicciuola erta e su, sm nno 
al vecchio cimitero degli ‘israeliti. 

Oh, oh! la ci sgonfia, cronista. caro ? 
O che cosa ci condurrà & fare în mezzo 
ai morti, a quest'ora... di notte, per le 
cupe vie di na DRavnoi in Sasa peianrS 

olta in un silenzio... sepolcra 
"Gi permetta il lettore di non dar retta 
alle sue obiezioni; ci segua, e non do- 


L PICCOLO 


In giro al mondo. 


La smania per lo Sport. 

La smania dell’avistocrazia inglese per 
lo Sport ha delle strane conseguenze. 

Lord Shrewsbury si è fatto... noleggia 
tore di vetture ed lu debuttato con sei 
vetture che coi loro bei cavalli e colla 
loro eleganza contrastato stranamente 
colle rozze delle vetture du piazza, 

Lord Lonsale ha sulla pubblica via 
dato prova della sua abilità nel pugilato, 
e getteto a terra due uomini che avevano 
insultato il sno cane. 

Tanto Lord Shrewsbury che Lord. Lon- 
sale sono due celebri sportsmen. 


La croce per le signore. 

Un nostro telegramma privato ci avverti 
tempo addietro della istituzione della re- 
gia Croce Rossa, (Royal Red Gross) fatta 
dalla Regina d’ Inghilterra, 

Questa croce è destinata esclusivamente 
a fregiare quelle, donne, che sì distinsero! 
e si distingueranno nel’ cnrare i soldati 
e î marinai feriti e ammalati. Tale deco- 
razione è formata di nna croce in smalto 
rosso contornata d’oro, con, all'estremità 
lo stemma reale e le parole ,l'ede, Amore, 
Speranza“ e porta nel mezzo l’immagine 
della Regina. Sul rovescio si leggono le 
inizeli della stessa, Regina, ‘sormontate 
dalla corona. La croce pende da un na- 
stro azzurro enpo orlato di rosso, che va 
assicurato alla spalla sinistra. Lo statuto 
dell nuovo ordine, il quale è stato accolto 
con molta simpatia da tutta la stampa 
inglese, ammette che la decorazione pos- 
sa venir concessa anche-@tonmevstramierer| 
È, dunque, un appello a tutte quelle rap- 
presentanti del sesso gentile, che, a molta 
carità pel prossime aggiungono anche un 
pochino di onesta ambizione. 


Pecapitato con un eolpo di pistola 

In una delle scorse notti, un suididio fa 
compiuto. al forte San Gregorio, ad Orano 
(Francia) con circostanze particolarmente 
drammatiche, 

Dieci coscritti erano coricati nella ca- 
serma, quando il rimbombare d'una vio- 
lenta detonazione li svegliò di soprassalto, 


eni 
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Si levarono, vivamente agitati, branco- 
{lando nell'oscurità, Finalmente, uno dei 
dieci avendo potuto accendere una lan- 
terna, i loro sguardi si volsero al giaci- 
glio d' un loro camerata, un italiano di 
nome Anselmi che s' era iscritto a Mar- 
siglia nella legione straniera. 

Lo spettacolo che colpi i loro occhi li 
fece inilietreggiare inorriditi. 

L'infelice italiano s'era — letteral- 
mente —- fatta saltar via la testa. 

Egli aveva posto nella bocca una gros- 
sa pistola con una carica straordinaria: il 
suo cadavere era decapitato a rigor di 
parola: restava una parte del mento dal 
quale pendeva un pezzo di lingua: il cra- 
nio era appiccato sd un trave del soffitto 
e dei pezzi di cervello erano sparsi al 
suolo od attaccati al soffitto, Il corpo era 
rigido. 

La pistola della quale s'era servito 
Auselmi per compiere il suicidio, per in- 
fluenza della carica esagerata, era scop. 
piata in frammenti: anche il calcio era 
spaccato. 5 

Dopo il primo momento di sfnpore, i 
giovani soldati avvisarono i loro snpe- 
riori che fecero procedere alle constata- 
zioni, 

Si trovarono sul cadavere alcune. let- 
tere, tra le quali una diretta dal giovane 
italiano alla sua fidanzata, a Buenos-Ayres, 


Il numero quattro. 

A moltissimi numeri, massime ni dis- 
pari, si sono sempre attribuiti dei signi 
ficati simbolici, cabalistici, il trela formo- 
la ternaria, parye, per così dire, il non 
plus ultra di tale simbolismo; i tre re.magi, 
Sil dio tergemino che si disse udorassero 
i templari, la trinità, ece. Gili arabi hanno 
idee tutte apeciali sul numero. cinque: 
hamsa, Molti di loro si chiamano 77208, 
quiuto, o Hyisa, quintina, ece. Il sette 
pure è cabalistico: i sette candelabri. ar- 
denti, le sette meraviglie del mondo, è 
mettiamoci pure i sette sacramenti \e i 
sette peccati mortali. Ma nessuno ha mai 
pensato al N, quattro, a quel povero nu 
mero quattro diseredato e derelitto, co- 
munque, a ben guardarci, rispondua tanto 
infinito numero di cose. Ne wolete una 
prova ? Eccovela: 


impedire insomma che la vista di questo 
lugubre spettacolo non rechi la catastrofe 
che io temo, 

— Ah! capisco, disse Simone, quasi 
lieto di ciò che gli sì diceva, Avete ra- 
gione, è una buona idea questa.., è di un 
buon cuore... Ma però come fare? 

— La è una cosa semplicissima... An- 
diamo al comune... 

— Bene! 

— Dichiariamo il deeesso, lo anticipiamo 
di sette ore... 

— Bene eppoi? 

— Eppoi... possiamo +ure stasera stessa 
il funerale. 

— Avete.ragione.... Quandosi è morti, 
si è morti] disse Simone che pareva lietis- 
simo della idea di Fernando... in tal guisa 
ce la sbrighiamo presto, siamo uomin 
È accaduta una disgrazia, si fa finita 
alla svelta... come a bordo. Signor Fer: 
nando, sono ai vostri ordini. 

E tra sè il marinaio pensava: 

— Ab! birbone, non vedi l'ora di esse- 
re qui solo, di aprire fil testamento, di 
essere con lei in casa sua, vale a dire in 
casa tua... Va la, birbone. Spera! spera! 

— Orbè! andiamo subito, tu ritornerai 
tosto mentre io mi occuperò dei prepara- 
tivi... Intanto mettigli qualcuno accanto... 

— No, no! questa è la sa volontà, Usci- 


fa a cavallo — sono a vostra disposi-|, 


zione. 

— La mia dimora è lontana da qui 
circa un'ora, e giace in fondo all’argine 
volgendo a mancina, Vi ringrazio di quanto 
avate fatto e della cortesia che y' induce 
a compier l'opera. 

Ma il cavaliere 


mandi, e gli promettiamo di farlo assistere! + Propriotà riservata. — profhita la riproduzione 


non rispose, sicchè 


te, io chiudo Ja porta a chiave. Non 
staremo molto. 

Fernando approvò ed uscì, 

Simone, sotto pretesto di dare un’oc- 
chiata alla salma, andò a picchiare tre 
colpi secchi sul tramezzo dietro a cui ‘sta- 
va nascosto il vecchio Rig, poi uscì chiuse 
accuratamente la porta ed accompagnò 
Fernando. Così come ayevano stabilito, 
essi dichiararono il decesso antecipandolo; 
e la sepoltura fu decisa per la sera;stes- 
sa alle cinque. 

Tutto accade secondo le previsioni di 
ernando. Genoveffa non usci della sus 
stanza; ella temeva di incontrare Fernan- 
do, ed il rimorso che la perseguitava aveva 
ridotto a nulla il suo coraggio, non 
osava entrare nella stanza di sno marito: 
quando si venne dirle che il funerale si 
farebbe alle cinque, ella proruppe in pian 
to e disse: 

— Andrò! 

Si provò a dissuaderla. Ma Simone s'în- 
terpose dicendo vivamente: 

— Cotesto è un sacro dovere, e sareb- 
be cosa indegna l'impedire la signora di 
adempierlo, Il Signor Fernando si occupe- 
rà della signora, 

Fernando alzò gli occhi ed il di lui 
sguardo fiammeggiante cercò. di incontrare 
quello di Sîmone; voleva leggervi l'intens 


vopliu-mt—toto ai 
sdegnoso avrebbe meritato che un grande 
artista ne avesse rilevato l'effigie. 

— Mettetelo in lettiga — ordinsi io 
ai miei servi — e portiamolo a casa. 

Essi eseguirono e sì mossero; io montai 
il cavallo del mio liberatore e tenendomi 
vicina al sno scudiero, proseguii fiancheg- 
giando la lettiga, sino all'ingresso della 
villa, Arrivati al palazzo, traversato il cor- 
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essi, troviamo 10 
per plenro pneu- 


tti. Alla seconda 
\ bene guernito: 
na, massime da 
‘possiede la virtù 

con la sua bella 
» laditorio con le 
8 strazianti, rene 


d il tenore Pro- 
assunti, sono co- 
3a provvederà però 
esigenze del pu- 


atico, Non si ri- 
io così frenetico, 
>nente, una dimo» 


. per dir tutto 
itasiati, commossi, 


ì a tutti. Virginia 
in ricco mazzo di 
ig. L. M. 

matissima: 

a farsa La bottega 
1886, ci fu una di- 
Paolo Ferrari, l'au- 
itata una corona 
\cietà Filarmonico- 


salutare tutti gli 
i con essi, Tutti 
anti, tutti accla- 
lio di cappelli che 
i bianchi che sven- 


ispondevano a quei 
dolcemente ai loro 


volte. Ki 
enticabile per noi, 
leppure la Compa- 


iti vincoli di affetti 
L 

esprimere publica» 
zie per la magni- 


re, La signorina 
da meritarsi dal 
nella Perseveranza 
ais paroline inzue- 
n iersera, in occa- 
——_—_ ——- 


e di prendere sulle 
ortato dai servi in 
piano, fu adagiato 


sciogliessero delle 
ferita: poi mi ac- 


eni vanto delle cura 
r due giorni e tre 
il suo capezzale, In 
‘n grado di alzarsi 
terreno, in quella 
ale ‘quattr'anni ad- 
ì, Adelaide, la prima 
lute, 
da Vienna, però, 
5 + abbellito la mia re- 
sidenza, e, conseguentemente alla stagione, 
prediligeva allora i locali terreni che aveva 
convertito in altrettanti giardini: fiori sui 
tavoli, fiori sulle porte, fiori sulle men- 
sole, fiori dappertutto; talchè al primo 
entrare che fece il cavaliere, si senti dol- 
cemente colpito da bo grato e balsamico 
VIVO, 
olezzo che lo rav: (Continua) 
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